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Gruppo Assembleare

Federazione della Sinistra


Al Presidente dell’Assemblea Legislativa

della Regione Emilia-Romagna








SEDE

Interrogazione a risposta scritta

PREMESSO CHE

· E’ delle ultime settimane la denuncia di una donna affetta da anoressia che si è vista negare per quasi due anni dalla sua Asl, quindi dal sistema sanitario dell’Emilia-Romagna, un farmaco a base di cannabis reperibile in Olanda, pur regolarmente prescritto dal suo medico curante e nonostante le spese fossero previste a suo carico.

VALUTATO CHE

· La donna ha poi visto risolversi la sua situazione quando ha minacciato di denunciare la Asl per omissione di soccorso e di atti di ufficio.

VALUTATO INOLTRE CHE

· Questo episodio mette in luce un ritardo della nostra regione per quanto concerne una legge che garantisca con chiarezza la possibilità di utilizzo dei farmaci derivati dalla cannabis, regolarmente prescritti dal medico secondo le molteplici modalità previste dalle norme nazionali di riferimento.



· Già molte altre regioni si sono attivate ed hanno adottato una legge che sia integrativa a quella nazionale per l’utilizzo di questo tipo di farmaci

SI RICHIEDE

· Di conoscere il numero di pazienti che abbiano avuto accesso ai farmaci derivati dalla cannabis nella nostra regione negli ultimi 7 anni, a carico del SSR o a proprie spese tramite il nostro servizio sanitario, e di sapere quante delle nostre Asl ed ospedali, nello stesso lasso di tempo fino ad oggi relativamente ai cannabinoidi, hanno attuato almeno una volta una delle procedure previste dalla normativa vigente, in particolare:
 il DM 11-2-97 sull’erogazione dei farmaci esteri in ambito ospedaliero ed extra-ospedaliero su richiesta del medico, la Legge 94/1998 sulla prescrivibilità delle preparazioni magistrali a discrezione del medico anche ospedaliero del paziente,
ed il Decreto 23-1-2013 che ha inserito nella Tabella II, Sezione B, di cui al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 9 ottobre  1990,  n.  309  e  successive  modificazioni  e integrazioni, i medicinali di origine vegetale a  base  di  Cannabis  (sostanze  e  preparazioni vegetali, inclusi estratti e tinture).  

· A fronte di questo grave ritardo legislativo e culturale, fonte da anni di innumerevoli sofferenze per i malati ingiustamente esclusi nella nostra regione da questa cura, se sia intenzione della giunta attivarsi attraverso una circolare amministrativa verso le asl ed i medici che garantisca in concreto ai malati l’accesso ai farmaci a basa di cannabis con tutte le modalità attualmente previste dalle norme nazionali, in attesa dell’approvazione di una legge regionale che possa dare ancora più certezze ai malati ed ai loro medici.

Bologna, 4 febbraio  2014

Il Consigliere

Roberto Sconciaforni

Viale Aldo Moro 50 – 40127 Bologna

tel. 051/5275777 fax 051/515250
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